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Gestione rate fisse per il minimale DIRED20 
 

 
IVSRATE 

Posticipo versamento contributi previdenziali 

 
Con il presente aggiornamento la gestione per il calcolo delle rate fisse per il minimale IVS è stata adeguata 
alle ultime disposizioni di cui all’art. 97 “Ulteriore rateizzazione dei versamenti sospesi” del Decreto Legge 14 
agosto 2020, n. 104 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia” in vigore dal 15.08.2020 (GU 
n. 203 del 14.08.2020 - Suppl. Ordinario n. 30) che ha previsto che il 50% delle somme già sospese, senza 
sanzioni e interessi, possa essere versato in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante 
frazionamento per un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 
settembre 2020 e che il restante 50% possa essere versato, senza sanzioni e interessi, tramite 
frazionamento per un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il pagamento della prima rata entro il 16 
gennaio 2021. 
 
In merito al versamento dei contributi previdenziali, i Decreti Legge 2 marzo 2020, n. 9, 17 marzo 2020, n. 
18, e 8 aprile 2020, n. 23, avevano già introdotto alcune misure concernenti la sospensione degli 
adempimenti contributivi a causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e ad essi aveva fatto poi 
seguito il Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34, entrato in vigore in pari data, recante “Misure urgenti in 
materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, che aveva previsto ulteriori interventi aventi ad oggetto la sospensione dei 
termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria ed allo stesso tempo aveva riconfermata la proroga della sospensione dei 
contributi previdenziali e assistenziali e dei termini di esecuzione dei versamenti sospesi. 
Anche l’Inps, con successiva Circolare n.64 del 28/05/2020 aveva fornito ulteriori indicazioni in ordine alle 
disposizioni concernenti la sospensione degli adempimenti e dei versamenti contributivi a causa 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, ad integrazione delle previgenti disposizioni normative ed in 
ordine agli obblighi previdenziali a carico delle diverse Gestioni interessate. 
 
A quanto sopra esposto si aggiunge l’ultimo Decreto di “Agosto” che all’art’ 97 così recita: “I versamenti di cui 
agli articoli 126 e 127 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
luglio 2020, n. 77, possono essere effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, per un importo pari 
al 50 per cento delle somme oggetto di sospensione, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020, o, 
mediante rateizzazione, fino ad un massimo di quattro rate mensili di pari importo, con il versamento della 
prima rata entro il 16 settembre 2020. Il versamento del restante 50 per cento delle somme dovute può 
essere effettuato, senza applicazione di sanzioni e interessi, mediante rateizzazione, fino ad un massimo di 
ventiquattro rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 gennaio 2021. Non si 
fa luogo al rimborso di quanto già versato”. 
 
Pertanto, l’ultimo Decreto Legge del 14 agosto 2020, il 104, oltre a ribadire che il 16 Settembre 2020 è il 
termine a partire dal quale possono essere effettuati tutti i versamenti contributivi di maggio 2020, la cui 
scadenza era già stata prorogata al 16 settembre 2020 dagli articoli 126 e 127 del Dl “Rilancio” che aveva 
previsto la possibilità di scegliere tra il versamento in un'unica soluzione oppure con quattro rate di pari 
importo, ma sempre a partire, comunque, dal 16 Settembre 2020, introduce un’ulteriore modalità di 
rateizzazione dei versamenti sospesi che possono essere effettuati in due tranches: il 50% delle somme già 
sospese, senza sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2020 o mediante 
frazionamento ad un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 
settembre 2020 mentre il versamento del restante 50% può essere effettuato, senza sanzioni e interessi, 
tramite frazionamento ad un massimo di 24 rate mensili di pari importo, con il pagamento della prima rata 
entro il 16 gennaio 2021. 
 
 
 
 
 
 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DL:2020-05-19;34
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2020-07-17;77
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::L:2020-07-17;77
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R I E P I L O G A N D O  
 

➢ Se il versamento della 1° rata IVS è stato effettuato alla data originaria del 16/05/2020, le rate 
successive seguono anch’esse le scadenze originarie previste dalla normativa e quindi: 

 
- 1° rata 16/05/2020 
- 2° rata 20/08/2020 
- 3° rata 16/11/2020 
- 4° rata 16/02/2021 

 
➢ Se il versamento della 1° rata IVS viene posticipato al 16/09/2020 e viene versata in un’unica 

soluzione, solamente la scadenza della 1° rata viene modificata, mentre le successive 
rimangono alle scadenze originarie e quindi: 
 

- 1° rata 16/09/2020 
- 2° rata 20/08/2020 
- 3° rata 16/11/2020 
- 4° rata 16/02/2021 

 
➢ Se il versamento della 1° rata IVS viene posticipato al 16/09/2020 e si sceglie il frazionamento 

in 4 rate, come consentito dalla legge del posticipo, alla scadenza del 20/08/2020 sarà stata 
versata la 2° rata ordinaria e successivamente la prima frazione della 1° rata prevista per il 
16/09/2020; le scadenze diventano le seguenti: 

 
- 1° rata:  

o I° frazione 16/09/2020 
o II° frazione 16/10/2020 
o III° frazione 16/11/2020 
o IV° frazione 16/12/2020 

- 2° rata 20/08/2020 
- 3° rata 16/11/2020 
- 4° rata 16/02/2021 

 
➢ Se il versamento della 1° rata IVS viene posticipato al 16/09/2020, in base alle disposizioni 

previste dal c.d. “Decreto Rilancio”, ma si vuole beneficiare dell’abbattimento delle rate al 50% 
come previsto dal c.d. “Decreto Agosto”, le scadenze diventano le seguenti: 

 
❖ per il 50% delle somme sospese: 
➢ se il versamento avviene in un’unica soluzione: 

- 1° rata 16/09/2020 
- 2° rata 20/08/2020 
- 3° rata 16/11/2020 
- 4° rata 16/02/2021 

 
➢ se il versamento avviene in quattro rate. 

- 1° rata:  
o I° frazione 16/09/2020 
o II° frazione 16/10/2020 
o III° frazione 16/11/2020 
o IV° frazione 16/12/2020 

- 2° rata 20/08/2020 
- 3° rata 16/11/2020 
- 4° rata 16/02/2021 

 
❖ per il 50% restante: 

- 1° rata 16/01/2021 
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F O C U S  
 

 
Art. 97, D.L. n. 104/2020, c.d. "Decreto Agosto" 

 

 
 

 
 
Ricordiamo che i beneficiari di tale sospensione sono le attività d’impresa o arte e professione con domicilio 
fiscale, sede legale e/o operativa sul territorio nazionale, nel rispetto delle seguenti condizioni: 
 

➢ Ricavi e compensi 2019 non superiori a 50 milioni di euro: è necessaria la dimostrazione di aver 
subito una diminuzione di ricavi e/o compensi del 33% nel mese di Marzo e nel mese di Aprile 2020 
rispetto ai rispettivi mesi del 2019; 

➢ Ricavi e compensi 2019 superiori a 50 milioni di euro: è necessaria la dimostrazione di aver subito 
una diminuzione di ricavi e/o compensi del 50% nel mese di Marzo e nel mese di Aprile 2020 
rispetto ai rispettivi mesi del 2019; 

➢ La sospensione spetta anche alle nuove imprese che hanno iniziato la propria attività 
successivamente al 31/03/2019. 

 
 
A fonte di quanto sopra detto, la procedura IVSRATE, già distribuita adeguata alle novità del Decreto 
“Rilancio” e quindi con la possibilità di gestire il posticipo del versamento della 1° rata al 16.09.2020, viene, 
con il presente aggiornamento, ulteriormente implementata, al fine di prevedere quanto previsto, in merito, 
dall’ultimo Decreto di “Agosto”.  
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Si precisa che, con il presente aggiornamento, la procedura IVSRATE si attiene 
fedelmente a quanto previsto in merito dal sopra citato Decreto di “Agosto”, ovvero, per 
tutti i contribuenti che hanno deciso di usufruire del posticipo della rata di maggio, il 
versamento della rata sospesa viene automaticamente proposto nella misura del 50% 
versabile al 16.09.2020 in un’unica soluzione oppure massimo in 4 rate, sempre a 
decorrere dal 16.09.2020 mentre il restante 50% viene posticipato a gennaio 2021.  
Di default, quindi, per tutti i contribuenti è stato previsto che la procedura IVSRATE 
abbatta al 50% la rata di maggio che non è stata versata. 
E’ prevista anche la gestione manuale, per singolo contribuente, per permettere, a chi lo 
desideri, di versare la rata sospesa in misura piena, ovvero al 100% anziché al 50%. 
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Ricordiamo che, per posticipare il versamento della 1° rata al 16/09/2020, nella procedura IVSRATE è già 
stato inserito il bottone “Gestione posticipo” che permetteva di posticipare la prima rata, quella scadente a 
maggio, e di decidere in quante rate effettuare il suo versamento (vedi note Redditi vers.2020.03.03 del 
16.07.2020). 
 
 

 
 
 
Alla sua selezione appare una nota informativa circa il contenuto dell’operazione che si va ad eseguire, in 
cui è evidenziato che la procedura è adeguata all’ultimo Decreto di “Agosto” e quindi ne applica i contenuti. 
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Una volta impostata l’operazione di posticipo, e quindi selezionati, singolarmente o massivamente, i 
dichiaranti che posticipano, barrato il flag di accettazione del posticipo al 16/09 ed indicato il numero delle 
rate in cui deve essere frazionata la 1° rata, per i contribuenti “titolari”, inclusi nella selezione, verrà inserito il 
check nell’apposita colonna “Posticipo”.  
 
 

 
 

 
 
 

 A N N O T A Z I O N I  
 

L’operazione di posticipo non è possibile per coloro per i quali risulta già versata la prima rata 
IVS al 16/05/2020 la cui relativa delega in F24 risulta quindi già stampata. 
E’ invece possibile per coloro che, volendo usufruire del posticipo di versamento non hanno 
versato la 1° rata di maggio ma che hanno già versato la 2° rata che scadeva al 20.08.2020. 
Ricordiamo che l’importo di ogni singola rata corrisponde al totale dell’IVS che doveva essere 
versato a Maggio diviso il numero di rate indicato. 
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 I M P O R T A N T E  
 

Si raccomanda, per i contribuenti per i quali, con le versioni Redditi precedenti alla 
presente è stata già eseguita la procedura IVSRATE utilizzando il posticipo di 
versamento della rata di maggio, di eseguire nuovamente, dopo avere installato il 
presente aggiornamento, la procedura IVSRATE, al fine di ricalcolare correttamente la 
codeline della rata/e di versamento. 

 
 
Come già in precedenza, posizionando il cursore sulla colonna “1° rata” ricordiamo che, a fondo pagina, è 
presente la funzione “F4=Prospetto rate in F24” che permette di visualizzare un dettaglio delle rate e delle 
relative codeline originarie.  
 
 

 
 
 
Nella griglia saranno visualizzate le rate di versamento IVS come da scadenze originarie, con l’importo 
esposto al 100%. 
 

- 18/05/2020 (poiché quest’anno il 16/05/2020 ricadeva di sabato) 
- 20/08/2020 
- 16/11/2020 
- 16/02/2021 
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Come sopra detto, la procedura IVSRATE, con il presente aggiornamento, propone, di default, 
l’abbattimento del 50% della rata sospesa a maggio. 
Pertanto, entrando nel prospetto di dettaglio del posticipo della 1° rata cliccando sulla freccetta a destra del 
numero rate oppure selezionando l’apposito bottone a fondo pagina “F4=Dettaglio”, le rate visualizzate 
saranno esposte calcolate sul 50% della rata d’origine. 
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Esempio: 
 
Supposto che la rata originaria scadente il 16.05.2020 sia di 962,64 Euro, come da indicazioni fornite nel 
Decreto di “Agosto”, al 16.09.2020 può essere versato il 50% della rata sospesa a maggio, con versamento 
unico oppure in modalità rateizzata. Pertanto, come nel nostro esempio, seguendo le ultime indicazioni della 
norma, al 16.09.2020 verrebbe versato il 50% della rata originaria, quindi il 50% di 962,54, ovvero 481,27 
che può essere versato in un’unica soluzione oppure, qualora si decidesse di versare in modalità rateizzata, 
l’importo già dimezzato di 481,27 sarebbe ripartito in base al numero delle rate indicato. Se fossero 4 rate, 
come nel nostro esempio, ciascun versamento sarebbe di 120,33 Euro. 
 
 
Nel prospetto di dettaglio del posticipo della 1° rata è stata inserita l’indicazione, a titolo di promemoria, che il 
restante 50% dovrà essere versato a gennaio 2021 e visualizzato quanto resta da versare. 
 

 
 
 

 I M P O R T A N T E  
 

Si precisa che, per quanto concerne il 50% che residua e che deve essere versato a 
partire da gennaio 2021, al momento la procedura IVSARATE non genera alcuna rata e 
che la sua gestione sarà oggetto di apposito rilascio, che verrà inviato al momento 
opportuno.  

 
 

Come sopra detto, per default la procedura IVSRATE applica l’adeguamento alle nuove disposizioni 
emanate con il Decreto di “Agosto” massivamente ai tutti i contribuenti che non hanno versato la 1° rata di 
contributi a maggio avendo optato per il posticipo di versamento al 16.09.2020 e che in seguito a tale 
Decreto possono anche beneficiare della riduzione del 50% della quota originaria da versare. 
Qualora però, vi siano delle situazioni in cui il versamento al 16.09.2020 non avviene in applicazione della 
riduzione come previsto dal Decreto di “Agosto” ma ci si attenga solamente a quanto disposto dal 
precedente Decreto “Rilancio”, che ha previsto il posticipo ma per l’intera rata originaria, nel prospetto di 
dettaglio IVS è stato inserito il nuovo flag “100%” che deve essere barrato manualmente affinché la rata/e 
posticipata non sia dimezzata. 
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Se barrato tale flag, entrando in visualizzazione del prospetto di dettaglio della 1°rata posticipata, le rate di 
versamento saranno visualizzate per l’intero valore. 
 
 

 
 
 

Esempio: 
 
Rifacendoci all’esempio di cui sopra, la rata originaria scadente il 16.05.2020 di 962,64 Euro, se barrato il 
flag “100%” al 16.09.2020 deve essere versata per l’intero valore originario e quindi 962,64: nel caso si 
decidesse di rateizzare, tutte le rate di versamento saranno frazionate tenendo conto dell’importo pieno. 
Pertanto, supposto di avere scelto il frazionamento in 4 rate, l’importo originario di 692,64 verrà suddiviso 
nelle 4 rate, ciascuna quindi del valore di 240,66 Euro. 
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Rammentiamo che la funzione “F4=Prospetto rate in F24” può essere utilizzata anche per gestire il 
posticipo del versamento della 1° rata IVS per singolo dichiarante.  
In tal caso, una volta posizionati sul dichiarante e selezionata la funzione “F4=Prospetto rate in F24”, è 
possibile barrare il flag “Posticipo” in corrispondenza della 1° rata ed indicare manualmente il “N.Rate” in cui 
si intende frazionare il versamento. 
 
 

 
Con il presente aggiornamento è stata prevista la possibilità di intervenire manualmente in 
modifica sia delle singole rate che delle relative codeline e ciò è possibile anche per la rata e 
codeline relative alla rata di maggio posticipata. 
 
 

 
 

L’eventuale modifica manuale viene segnalata dalla presenza del “pallino rosso” in 
corrispondenza della rata e/o codeline variate. 
Per tornare all’importo originario o alla codeline originaria è presente il bottone “F7” “Ricalcola”. 
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Per completare l’operazione di posticipo versamento, come già precedentemente previsto, al fine di 
confermare l’operazione di calcolo delle rate IVS, è necessario eseguire l’aggiornamento dei tributi IVS in 
F24, selezionando all’interno del bottone “Funzioni” la scelta “Aggiorna F24” che, oltre ad aggiornare i 
relativi tributi in F24, visualizza un’anteprima di stampa del tabulato del calcolo delle rate fisse. 
 
 


